
Lavoratrici e Lavoratori Metalmeccanici 
Importante comunicazione per chi ha svolto interventi detraibili sotto riportati 

Se nel 2018 avete svolto interventi di recupero del patrimonio edilizio finalizzati al risparmio 
energetico oppure all’utilizzo di fonti rinnovabili di energia, per beneficiare della detrazione del 50 per 
cento è indispensabile inviare una comunicazione all’Enea. L’obbligo di inviare i dati relativi a questo 
tipo di interventi è stato introdotto dalla legge di bilancio 2018 con l’obiettivo di monitorare e valutare 
l’effettivo risparmio energetico conseguito a seguito dei lavori realizzati sugli edifici. L’Enea, incaricata del 
monitoraggio, avrà il compito di elaborare le informazioni trasmesse dai contribuenti. 

A distanza di quasi un anno dall’approvazione della legge di bilancio 2018, il 21 novembre scorso l’Enea ha 
aggiornato il proprio sito per consentire l’inoltro on line dei dati. Occorre però prestare attenzione alle 
scadenze. L’invio dei dati deve avvenire entro 90 giorni a partire dalla data di ultimazione dei lavori o 
del collaudo, con un’unica eccezione per gli interventi la cui data di fine lavori (o collaudo) ricade nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio e il  21 novembre 2018: in questo caso il termine dei 90 giorni decorre dal 
21 novembre 2018 e scaduto quindi il 19 febbraio 2019. 

 l’Enea ha però emesso il seguente comunicato che cambia il termine per 
l’invio dei documenti necessari al recupero delle detrazioni previste pei i 
singoli interventi, spostandolo al 1° aprile 2019. 

ENEA, su mandato del Ministero dello Sviluppo Economico, informa gli utenti che per gli interventi di 
risparmio energetico e/o utilizzo delle fonti rinnovabili di energia con data di fine lavori nel 2018 che 
usufruiscono delle detrazioni fiscali del 50% ex art. 16 bis del DPR 917/86 per le ristrutturazioni 
edilizie, il termine per la trasmissione dei dati attraverso il sito ristrutturazioni2018.enea.it  
è prorogato al 01 aprile 2019. 

 
Ristrutturazioni edilizie – Interventi finalizzati al risparmio energetico, all’utilizzo di fonti di energia 
rinnovabili, all’acquisto di elettrodomestici classe  A+ per i quali è richiesta la trasmissione della 
comunicazione all’Enea.   
 
Strutture edilizie▪ Riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli ambienti riscaldati 
dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno;▪ 
riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e inclinate (coperture) che delimitano gli 
ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi;▪ 
riduzione della trasmittanza termica dei pavimenti che delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno, dai vani 
freddi e dal terreno. 
Infissi▪ Riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che delimitano gli ambienti 
riscaldati dall’esterno e dai vani freddi. 
Impianti tecnologici▪ Installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di acqua calda 
sanitaria e/o il riscaldamento degli ambienti▪  
sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il riscaldamento degli ambienti (con o 
senza produzione di acqua calda sanitaria) o per la sola produzione di acqua calda per una pluralità di 
utenze ed eventuale adeguamento dell’impianto▪  
sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a condensazione ed eventuale adeguamento 
dell’impianto▪ pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale adeguamento dell’impianto▪ 
sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale adeguamento dell’impianto▪ 
micro cogeneratori (Pe<50kWe)▪scaldacqua a pompa di calore▪ generatori di calore a biomassa▪ 
installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti centralizzati per una pluralità di utenze▪  
installazione di sistemi di termoregolazione e building automation▪  
installazione di impianti fotovoltaici 
 
Elettrodomestici di classe energetica minima prevista A+, ad eccezione dei forni la cui classe minima è la 
A. Solo se gli acquisti sono collegati ad un intervento di recupero del patrimonio edilizio iniziato a decorrere 
dall’1.01.2017:▪Forni▪ Frigoriferi▪ Lavastoviglie▪ Piani cottura elettrici▪ Lavatrici e Lavasciuga 
 

 In ogni modo invitiamo i lavoratori di rivolgersi al Caaf Cgil per avere tutte le informazioni e il 
servizio in merito al recupero delle detrazioni. 
 
 

Fiom Cgil Brescia 
22 febbraio 2019 


